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Supplemento ordinario n. 49/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 18814-8-2015

ve modifi cazioni, non rilevano, nel saldo di competenza 
di cui al comma 463 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, gli impegni per investimenti diretti e per 
contributi in conto capitale. 

 Art. 1  -ter      (Predisposizione del bilancio di previsione 
annuale 2015 delle province e delle città metropolitane)   . 
— 1. Per il solo esercizio 2015, le province e le città me-
tropolitane predispongono il bilancio di previsione per la 
sola annualità 2015. 

 2. Per il solo esercizio 2015, le province e le città 
metropolitane, al fi ne di garantire il mantenimento degli 
equilibri fi nanziari, possono applicare al bilancio di pre-
visione, sin dalla previsione iniziale, l’avanzo destinato. 

 3. Le province e le città metropolitane deliberano i 
provvedimenti di riequilibrio di cui all’articolo 193 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, entro e non oltre il termine di approvazione del 
bilancio di previsione. Nel caso di esercizio provvisorio o 
gestione provvisoria per l’anno 2016, le province e le cit-
tà metropolitane applicano l’articolo 163 del citato decre-
to legislativo n. 267 del 2000 con riferimento al bilancio 
di previsione defi nitivo approvato per l’anno 2015. 

 Art. 1  -quater      (Spese per investimenti delle regioni)   . 
— 1. Per l’anno 2015 le regioni impegnano le spese per 
investimenti la cui copertura è costituita da debiti autoriz-
zati e non contratti imputandoli all’esercizio 2015. In sede 
di riaccertamento ordinario, nel rispetto del principio ap-
plicato della contabilità fi nanziaria di cui al paragrafo 9.1 
dell’allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, nell’ambito della verifi ca dell’esigibilità 
degli impegni 2015, si provvede alla reimputazione agli 
esercizi in cui sono esigibili degli impegni la cui coper-
tura è costituita da debiti autorizzati e non contratti esigi-
bili negli esercizi successivi, alla costituzione del fondo 
pluriennale vincolato in spesa dell’esercizio 2015 e alla 
costituzione del fondo pluriennale vincolato di entrata 
dell’esercizio 2016. 

 Art. 1  -quinquies      (Disposizioni in materia di assetto 
proprietario del Parco di Monza)   . — 1. Al fi ne di rea-
lizzare progetti di valorizzazione riconosciuti di interesse 
comune fra più amministrazioni pubbliche, la variazione 
a titolo non oneroso dell’assetto proprietario del Parco di 
Monza tra enti pubblici è operata in regime di esenzione 
fi scale». 

  All’articolo 2, dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Gli enti locali che hanno deliberato la pro-

cedura di riequilibrio fi nanziario di cui all’articolo 243  -
bis   del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e successive modifi cazioni, entro il 31 di-
cembre 2014, e che non abbiano ancora presentato il rela-
tivo piano entro i termini previsti dal comma 5 del mede-
simo articolo 243  -bis  , possono procedere entro i termini 
di approvazione del bilancio di previsione 2015». 

  All’articolo 3, dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente:  

 «4  -bis  . Le disponibilità residue di cui all’accantona-
mento previsto dall’articolo 7, comma 1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1º dicembre 2014, 
«Fondo di solidarietà comunale. Defi nizione e riparti-
zione delle risorse spettanti per l’anno 2014», pubblicato 

nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 21 
del 27 gennaio 2015, che risultino non utilizzate per le 
fi nalità di cui alla norma citata, sono riassegnate per euro 
29.286.158 ai comuni al fi ne di diminuire l’incidenza ne-
gativa del riparto di cui al comma 380  -quater   dell’artico-
lo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive 
modifi cazioni, effettuato nel 2015, con particolare riferi-
mento ai comuni con popolazione non superiore a 60.000 
abitanti e limitatamente ai casi in cui tale incidenza ne-
gativa comporti una riduzione percentuale delle risorse, 
come defi nite al comma 4 del presente articolo, superiore 
all’1,3 per cento, in modo comunque coerente con l’anda-
mento della riduzione determinata per effetto dell’appli-
cazione del citato comma 380  -quater  . Il riparto di cui al 
periodo precedente è disposto con decreto di natura non 
regolamentare del Ministero dell’interno, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, da emanare 
entro il 10 settembre 2015, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città e autonomie locali». 

  All’articolo 4:  
 al comma 2, le parole: «alla data del 31 dicembre 

2014» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di entrata 
in vigore del presente decreto» e dopo la parola: «distac-
co» sono inserite le seguenti: «o altri istituti comunque 
denominati»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 1, comma 424, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190, dopo il primo periodo è inserito 
il seguente: “È fatta salva la possibilità di indire, nel ri-
spetto delle limitazioni assunzionali e fi nanziarie vigen-
ti, le procedure concorsuali per il reclutamento a tempo 
indeterminato di personale in possesso di titoli di studio 
specifi ci abilitanti o in possesso di abilitazioni professio-
nali necessarie per lo svolgimento delle funzioni fonda-
mentali relative all’organizzazione e gestione dei servizi 
educativi e scolastici, con esclusione del personale ammi-
nistrativo, in caso di esaurimento delle graduatorie vigen-
ti e di dimostrata assenza, tra le unità soprannumerarie di 
cui al precedente periodo, di fi gure professionali in grado 
di assolvere alle predette funzioni”»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 98, comma 3, del testo unico di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è ag-
giunto, in fi ne, il seguente periodo: “Tali convenzioni 
possono essere stipulate anche tra comune e provincia e 
tra province”. 

 4  -ter  . Ai fi ni di quanto previsto dal comma 89 
dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, ove le 
regioni prevedano, con propria legge, ambiti territoriali 
comprensivi di due o più enti di area vasta per l’esercizio 
ottimale in forma associata tra loro di funzioni conferite 
alle province, gli enti interessati possono, tramite accor-
di e d’intesa con la regione, defi nire le modalità di detto 
esercizio anche tramite organi comuni». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Disposizioni per la funzionalità ope-

rativa delle Agenzie fi scali)   . — 1. Ai fi ni della solleci-
ta copertura delle vacanze nell’organico dei dirigenti, le 
Agenzie fi scali sono autorizzate ad annullare le procedure 
concorsuali per la copertura di posti dirigenziali bandite 


